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PROGETTO DELLA FAI
DECOLLA «THREE WAYS»
PERAGGREGARE
ACQUISTI
Decolla«ThreeWays», laso-
cietàaresponsabilità limita-
ta presieduta da Alessio So-
rio, che sarà aggregatore di
acquisti. Nasce dalla part-
nership traSetraSrl, FaiVe-
rona, Università, Parco
Scientifico,Metadistrettolo-
gisticodelVeneto,Magazzi-
niGeneralidiPadova,Grup-
poAcmeprofessionisti.

A VICENZA
CORSO DI CUOA E CNA
PERIMPRESE CHE
PUNTANO ALLA CINA
Fondazione Cuoa e Fonda-
zioneItaliaCinahannocrea-
to in collaborazione il corso
executive Business China.
Si tratta - informa una nota
- di un iter formativo, al via
a novembre, dedicato alle
imprese che voglionopiani-
ficareunapprodonelgigan-
te asiatico. Informazioni:
Cuoa0444.333.711.

VINO DOC
BIS DEL PINOT GRIGIO
DI ROENO AL CONCORSO
INTERNAZIONALE
Nuovi premi per l’azienda
agricola Roeno di Brentino
Belluno. Al recente concor-
so internazionale a Brenti-
no medaglie d’oro al Pinot
Grigio Terradeiforti doc
2007ealTeraAltaPinotGri-
gioValdadigedoc2007.Pre-
mi che si sono aggiunti a
quelli del Cristina vendem-
mia tardiva edell’Enantio.

Glioccupati
sonoancora
increscita

Ilmarchio Dop(giallorosso)asinistra el’Igp (gialloblù)adestra

FINANZIAMENTI.Pubblicati inuovibandiadisposizionedelleaggregazionidi imprese

Distrettieinnovazione
Pronti ifondiregionali

Franco Ruffo

L’artigianato veneto rallenta
(e notevolmente) il ritmo di
crescita, con un solo + 0,3%
l'anno scorsonella crescitadel
numero di imprese, ma Vero-
namantiene ancora una volta
ritmi più sostenuti, con un
buon+1,6%.
Il freno è dovuto soprattutto

a causa del perdurare della di-
minuzione delle imprese ma-
nifatturiere, che si sono ridot-
te dell'1,1%, con i settori mobi-
le, orafo, ceramica e ottica a
trainare il processo selettivo,
insieme ad alcuni segmenti
dell'artigianato di servizio,
conun - 1,4%.
Malgrado il progressivo ridi-

mensionamento del peso dell'
artigianato sul totale dell’uni-
versodelleimprese-chepiùac-
centuatonelVenetochenelre-
stod'Italia -c'èdipositivoil fat-
to che l'occupazione, comun-
que, dopo anni a trend negati-
vo, è in modesta crescita:
+0,5% nel manifatturiero,
+0,2%nei servizi e+0,1%nelle
costruzioni.
E questo fenomeno avviene

malgradoilridimensionamen-
to della consistente compo-
nente extracomunitaria, con-
seguente anche all’ingresso in
Ue di alcuni strategici paesi
dell’EstEuropa.
Sono queste le note che deri-

vanodall’esamedelcapitolore-
lativo ad artigianato-piccola
impresa della Relazione sulla
situazione economica, pubbli-
catadallaUnioncameredelVe-
neto.
Emilia-Romagna e Veneto

(prima e seconda nel ranking
nazionale)evidentementeave-
vanogià raggiunto la situazio-
ne ottimale, a differenza delle
regioni Valle d'Aosta e Lazio
che, ad esempio, sono aumen-
tate del 2,2 e del 2,0% rispetti-
vamente.
Nel comparto manifatturie-

ro il Veneto ha avuto una fles-
sione pari al dato nazionale,
nellecostruzioni lacrescita,pe-
rò,èstata inferioreaquellame-
dia,mentrehasaputocontene-
re la perdita nel settore delle
riparazioni.
Nei trasporti al -3,6% nazio-

nale il Veneto si è collocato
con una perdita leggermente
superiore. Ma nei servizi alle
imprese ha avuto una crescita
maggiore del nazionale, che
erastatodi+1,8%.Sottomedia
nazionale(+0,3%)poièrisulta-
toilVenetoper iservizipubbli-
ci e privati come sanità ed
istruzione.
Resta comunque un dato si-

gnificativamente positivio. Il
Venetosiconfermacomela re-
giona italiana con la più alta
percentualedi impreseartigia-
ne (39%) sul totale.Enellano-
stra regione rimangono alcu-

ne presenze particolarmente
significative.
È il caso dei trasporti (che

pur hanno perso otto punti in
sette anni) chemantengono il
68,4%del totale delle imprese
delsettore, controlamediana-
zionale del 59,2%.
Oggi ilVeneto rappresenta il

12,1% di tutte le imprese arti-
gianali italianenelmacrosetto-
re agricoltura-pesca, il 10,5%
dell’artigianato di produzione
e l’8,7%dell’artigianato di ser-
vizio, settore quest’ultimo cre-
sciutodel2,2%edove, comun-
que, i livelli sono migliori ri-
spetto a quelli d'inizio decen-
nio.
In questo contesto un ruolo

decisivo continua ad essere
giocatodaVeronache,per ilse-
stoanno consecutivo,grazieal
suo+1,6%continuaamantene-
re il primato per la crescita ed
èquindi l'unicaprovinciavene-
ta che si attesta sopra la soglia

dicrescitanazionale.Moltodi-
stanziata è Vicenza, con +
0,6%, mentre incrementi più
modestihannoTrevisoeVene-
zia, con Rovigo (per la prima
volta in dieci anni) e Belluno
incontrazione.
Verona,quindi,rimanelapri-

manelVenetoeladecimapro-
vincia inItaliaperdimensione
assoluta della base produttiva
con 29,473 imprese a fine
2007.
Il trend positivo ha consenti-

to, tra l'altro, in un decennio a
Verona di migliorare la pro-
pria quota sul totale delle im-
presevenetedi2,3punti, tanto
cheoggièsalitaal20%deltota-
le, grazie anche al ridimensio-
namentodellealtreprovince.
Il primato tra le societàdi ca-

pitale, invece, spetta a Vicen-
za,conil26,3%deltotale.Vero-
na, invece, registra il maggior
aumentoper le impreseindivi-
duali.f

Lo stock degli occupati
nell’artigiananto a fine 2007-
secondo un'indagine a
campione - risulta in
moderata crescita (+0,4%)
sul fine 2006. In questa
classifica, per Unioncamere,
il maggior incremento si è
avuto a Treviso con + 1,2%,
mentre Verona ha un indice
moderatamente negativo ,
con - 0,2%. Nel complesso si
è registrata una crescita
frazionale in tutti e tre i
megasettori (manifatturiero,
costruzioni, servizi) con +
0,5% nel manifatturiero, una
invarianza (+ 0,1%) nelle
costruzioni e + 0,2% nei
servizi.

Il -0,2% di Verona deriva
dalla crescita, in generale, nel
manifatturiero (+ 4,6%) con
punte in alimentare (+6%),
ceramica-vetro (+12,9%),
meccanica (+ 10,9%), parità
nelle costruzioni (+1,8%
nell'edilizia e -2%
nell'impiantistica) ed un forte
cedimento nei servizi, con
-10,1% conseguente a +6,5%
per le riparazioni, -15,3% nei
servizi alla persona e - 8,3%
nei trasporti.

Infine, gli extracomunitari a
Verona sono il 18,3% degli
addetti, contro la media
regionale del 15,9%.Verona è
receduta solo da Treviso con
il 20,7% e la prevalenza (un
quarto abbondante) è data
dall'edilizia. F.R.

Dagialloblùagiallorosso:cam-
bia colore ilmarchioDop (De-
nominazionediorigineprotet-
ta), di cui in Italia si fregiano
113prodottialimentari.Esidif-
ferenziadaquello Igp, al quale
era finoadoggi identico, adec-
cezione per la dicitura di rico-
noscimentotrascrittaall’inter-
no. Lo rende noto Agriturist,
associazione per l’agriturismo
promossa da Confagricoltura,
precisando che lanovità èpre-
vistadall’attuazionedelregola-
mento n. 628/2008 con cui
l’UnioneEuropea«hapostori-
medioadunevidenteerroredi
comunicazione».
Ilnuovomarchioè riconosci-

bileper ilcolorerossodellacir-
conferenza esterna dentellata
edelcerchio interno (inprece-
denza blu); resta il giallo nella
corona circolare intermedia
che contiene la dicitura. Agri-
turist informa che fino al pri-
mo maggio 2010 i produttori
potrannoesporreancora ilvec-
chio marchio per esaurire le
confezioni in circolazione.
Fino al 1 maggio 2010, i pro-

duttoripotrannoesporreanco-

ra ilvecchiomarchioperesau-
rireleconfezionigià incircola-
zione. La novità, per Agritu-
rist,non èdi poco conto: resti-
tuisceinfattiaisuperiorirequi-
siti d'origine del marchioDop
una evidenza che fin qui era
stata trascuratadall'Ue.
«Da sei anni Agriturist con-

duce, con il contributo delmi-
nisterodellePolitiche agricole
alimentari e forestali, campa-
gne di informazione sui pro-
dotti riconosciuti Dop e Igp»,
commenta Vittoria Brancac-
cio, presidente di Agriturist.
«Piùvolteavevamo sollecitato
la necessità di rendere visibile
la distinzione fra il marchio
Dop e ilmarchio Igp. Infatti la
soladicitura interna,spessori-
prodottaconcaratteripiccolis-
simi, e comunque in lingue di-
verse, non consentiva di valo-
rizzareacolpod'occhio la tota-
leconnessione con il territorio
del ciclo produttivo richiesta
dalriconoscimentoDoprispet-
to alle condizioni parziali ri-
chiesteper l'Igp.Certamente il
mercato risponderà positiva-
menteaquesta correzione».f

Agriturist:«Risoltocosì
l’erroredicomunicazione»

Distretti produttivi e aggrega-
zionidi filiera tra leaziendeve-
nete dello stesso settore o di
comparti contigui. Confindu-
stria Verona informa a questo
propositochelaRegioneVene-
to ha pubblicato i nuovi bandi
difinanziamentodedicatiaidi-
stretti ealleaggregazioni.
Si tratta di contributi per un

totaledi2,3milionidi eurode-
stinati a progetti di ricerca e
sviluppo di innovazione e di
trasferimento tecnologico, al-
la riconversione del ciclo lavo-
rativo con finalità di rispar-
mio energetico e alla riduzio-

nediemissioniinquinantioal-
l’utilizzodi energiapulita.
Tra le altre destinazioni spic-

cano le azioni logistiche, che
puntano a razionalizzare i tra-
sporti e a un migliore imma-
gazzinamento dei materiali,
nonché all’informatizzazione
e all’introduzione di tecnolo-
gieper lecomunicazioni tra si-
tiproduttivi.Domandadicon-
tributo e documentazione do-
vranno essere inviata alla Re-
gioneentro il30 settembre.
Distretti e metadistretti po-

trannoinvecedisporredicom-
plessivi 10,4 milioni (doman-

da da inviare entro il 30 otto-
bre)perprogettirivoltiallosvi-
luppodiprodottooprocessoo
a progetti di sviluppo tecnolo-
gicoper larealizzazionedipro-
totipi.Finanziabiliancheil tra-
sferimento tecnologico per le
applicazioniproduttive, larea-
lizzazione di opere strutturali
funzionalial sistemaprodutti-
vooalmiglioramentoerisana-
mento ambientale del territo-
rio, le attività rivolte alla ridu-
zione delle emissioni inqui-
nanti e gli interventi destinati
al risparmio energetico e al-
l’applicazione di sistemi ener-
getici puliti o rinnovabili. «Ve-
rona rimane un esempio posi-
tivo», aveva sottolineatoMar-
celloFantini,delServizioTerri-
torioConfindustriaVerona, in
occasione della presentazione
dei bandi il mese scorso, «per
quanto riguardo la capacità di
produrreprogettidi filiera». f

INIZIATIVE.ApConsulting,societàdi informatica,puntaarazionalizzaregliordiniall’azienda

Marmo,eccoilwebmagazzino

brevi

UNIONCAMERE VENETO.Nellaregionelacrescitadelle impresedelsettorerallentaconsiderevolmente

Artigianatoinfrenata
MaVeronacresceancora

Nati-mortalità delle imprese artigiane
Verona prima della lista
Confronto tra province venete e il dato nazionale
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Fonte: elaborazione Unioncamere del Veneto su dati Infocamere

Variazioni
in %

Siriduceilpesodelsettore
delleaziendecheinregione
restanoil39%del totale.
Nellanostraprovincia+1,6%

MADE IN ITALY.Viaallanuovanormaeuropea

IlmarchioDop
cambiacolore
«DiversodaIgp»

Ragusa guarda all'esempio di
Verona per imitarne l'econo-
mia e l'organizzazione azien-
dale. Per questo il presidente
dellaCameradicommerciora-
gusana,GiuseppeTumino, e il
sindaco di Pozzallo (una citta-
dina dove l'economia agricola
si interseca con quella turisti-
ca), Giuseppe Sulsenti, hanno
invitato Giovanni Rana ad in-
tervenire alla Tre giorni della
Festa del Pesce di Pozzallo.
Con un terzo della popolazio-
ne veronese (307 mila abitan-
ti) la città siciliana si presenta
molto urbanizzata, con tre
quarti del territorio di natura
collinare.Una differenza però
è data dalla forte presenza di
giovani: il 16,6%hamenodi 14
anni e gli anziani sono soltan-
to il 17,7%, unamedia più bas-
sadi duepunti rispetto aquel-
lanazionale.
L'imprenditorialità è ancora

oggimenospiccatacheaVero-
na,conmenodi30mila impre-
se registrate alla Camera di
commercio, quindi 9,57 ogni
100abitanti.
«Ma siamo», dice Tumino,

«la prima provincia d'Italia
per l'ortofrutta.Siamounpolo

agricolodi rilievo, comedimo-
stra anche il fatto che le azien-
de del settore sono ben oltre
un terzodel totaledelle impre-
se. Il doppio quindi della me-
dianazionale».
Basti pensare che l'agricoltu-

ra (soprattutto con le colture
erbacce)ha ilprimatonaziona-
le con un contributo del 12,5%
alla formazione della ricchez-
za provinciale».E le conferme
del ruolo di Ragusa agricola,
anche nel rapporto con Vero-
na,vienedai continui rapporti
che i grandi commercianti del
settore veronesi, che dialoga-
no con l'Europa, hanno pro-
prionel ragusano (apartireda
Vittoria) i loroprincipali forni-
tori.
Crescono anche i prodotti

agricoli certificati, come i
Docg Cerasuolo di Vittoria e
Cerasuolo di Vittoria classico,
il Doc vittoria, il Dop formag-
gioRagusano, l'olio deiMonti
Iblei, il miele, il pane di Casa
del Ragusano ed il cioccolato
artigianale di Modica. Tutte
cartedagiocareper l'export,al-
laparidiquelladelmarmo.Bi-
sogna infatti partire dal fatto
che l'ortocoltura rappresenta
oltre le metà dell'export (infe-
riore ai 200 milioni), seguita
daimateriali lapidei e dai pro-
dottichimici. Ilveroproblema
è quello della carenza di infra-
strutture. fF.R.

SCAMBI.GiovanniRanaalla festadiPozzallo

Sistema-imprese
Ragusacopia
ilmodelloVerona
La città siciliana leader
in agricoltura, soprattutto
nelle colture erbacee
(12,5% del Pil locale)

MarcelloFantini(Confindustria)

Nuovemodalità operative per
una razionalizzazione e riqua-
lificazionedell’offertadaparte
delle aziende delmarmo inun
momento delicato per l’intero
settore. È la proposta di Ap
Consulting, società di consu-
lenza informatica di Sant’Am-
brogiodiValpolicella: si tratta
di un magazzino online per il
settore lapideo. Il programma
mette a disposizione della
clientela imateriali disponibi-
li e, rispetto ad unordine fatto
in quella azienda, di constata-

re a che punto è lo stato dell'
ordine››spiegaChristianStan-
zial socio e responsabile del-
l’area Web. «La nostra piatta-
forma Interagisco permette in
tempo reale di leggere lo stato
dell’ordine e di avere il dato di
magazzino on line in maniera
sempre più rapida, sia per la
forzavenditaesternacheper il
cliente». Un programma ge-
stionale sulmarmo che,unita-
menteaglialtriprogrammige-
stionali e agli altri sevizi, han-
no permesso all'azienda am-

brosiana dapprima un'espan-
sione attraverso l'apertura di
una nuova filiale a SanMarti-
noBuonAlbergo e relativana-
scita del centro sviluppo sof-
tware,quindiunaumentodel-
la forza lavoro attestatasi in
una ventina di collaboratori,
tramutatisi in termini econo-
mici nel progressivo aumento
del fatturato passato dai 600
mila euro del 2005 a 1,5milio-
nidi fine2007.
«Siamo soddisfatti», prose-

gueAndreaPerinelli,presiden-

te e responsabile delladirezio-
ne,«sia in termini di fatturato
che di nuovo parco clienti ac-
quisito». Ed il 2008? «In uno
scenariodimercatocomequel-
lo attuale, le società di servizi
informatici, comelanostra,so-
nomesseaduraprovadallane-
cessità,da parte delle aziende,
di contenere i costi, concen-
trandosi sulle attività di assi-
stenzaordinaria. Sonoquindi,
in temporanea attesa. Le stes-
se tariffe orarie di assistenza e
consulenza informatica sono
ferme da qualche anno e do-
vranno essere riviste per per-
mettere la qualità e la profes-
sionalità». fM.U.


